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Proposta unitaria all'ARS per il risanamento dell'antica Ragusa 
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Una panoramica dell'antica Ibla e un particolare del centro storico dell'antica Ragusa (Foto Tidone) 

Una legge per salvare Ibla 
Il progetto è firmato da deputati comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani e socialdemocratici — Due gli obiettivi dell'inizia­
tiva: salvare il ricco patrimonio storico-architettonico del centro storico; creare le condizioni per rendere abitabili quartieri lasciati 
nel più totale abbandono — Negli ultimi cinquant'anni ne sono state espulse settemila — Contributi per gli alloggi ai cittadini espropriati 
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OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feola 
50 anni di attività 

ed esperienza 

AFF IL IATA F.I.O.T.O. 

LECCE • Via B. Cairoti, 1 • Tal. 26583 

Recapiti: 
B R I N D I S I - TARANTO • GALLIPOLI 

(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: . 

MATERA • ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) 

• I M I I I I I M I I I I i l l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I M I l M I M I I I M I I I 

L'Ente Fucino e il movimento contadino nella Marsica 

Dalla rabbia 
del sessanta 
alle lotte 
unitarie 
degli anni 70 
La battaglia per il raccolto delle patate e delle 
bietole - La DC ricorre alla « tecnica del disinne­
sco » - Significative conquiste - La diff ici le ricerca 
dell 'unità - Il PCI alla testa delle iniziative [ 
Nasce l'ESA - Il ruolo dei 600 dipendenti 

Nostro servizio 
RAGUSA, gennaio 

E' stala presentala nei giorni scorsi all'Assemblea regio­
nale siciliana una proposta di legge per il risanamento di 
Ibla, l'antico centro storico della città di Ragusa. Firmatari 
della proposta, primo il compagno on. Giorgio Chessari. sono 
un gruppo di debutati comunisti, socialisti, democristiani. 
repubblicani e socialdemocratici. Le prime origini di Ibla. 
«arrampicata — come seri 
ve Carlo Nicastro nella sce 
n e t t a t u r a di un documenta 
rio per la TV — su una col­
i n a . circondata dal fiume Ir-
minio e da tre torrenti, che 
costituivano un formidabile 

- baluardo; naturale»; risalgono 
all 'epoca'sicula. dello quale 

' rimangono''%h"Ticora notevoli 
vestigia. Successivamente, nel 
1693. fu rasa al .suolo, da! 
te-ribilc terremoto che scon­
volse la Sicilia e solo in par­
te fu riedificata. 

Nel corso dei secoli ad Ibla 
sono state realizzate bellis-

i mano i prolungamenti del-
I l'abitazione. 
I Per realizzare la conserva-
, zione attiva e il reinserimen-
: to dei centri storici nella cit-
I tà moderna è indispensabile 
! — afferma il grappo di depu-
I tati - - l'informazione- e la 
; consultazione 'deI,cI«rA&ìiirin;~ 
, teressati, a tutti i livelli e in 
ì tut te le fasi della pianifica-
! zione. Per questo motivo nel-
i la premessa della propasta è 
j formulato un invito ad acce-
j lerare i tempi di attuazione 
! dei consigli di quartiere af­

finché «questa partecipazione 
di 

Una manifestazione del 17 marzo 1960 a Celano 

Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, gennaio. 
L'obiettivo immediato delle lot­

te del 1960, che segnarono un mo­
mento di «liberazione» da parte 
del movimento contadino, fu il ri­
tiro del raccolto delle pata te e del­
le bietole. Ma è interessante notare 
come comincino ad essere presenti 
parole d'ordine più generali sia sui 
temi nazionali (riforma della poli­
tica a g r a n a ) sia locali (democra­
tizzazione dell 'Ente). Tut to ciò se­
gnò un grado di maturi tà politica 
del movimento, che usciva, come 
abbiamo visto, da una fase di re 
staurazione monopolistica, che lo 
collocò in una posizione di rilievo 
e di avanguardia per tu t to il mo 
vimento democratico abruzzese. 

Lo sbocco della lotta del *60 fu 
violento: il 15 marzo di quell'anno. 
la rabbia sfociò nell'assalto e n?l 
l'occupazione dell'Ente Fucino: alla 
testa di quell'episodio violento v: 
furono i contadini dell'allora « bo-
nomiana ». esasperati da anni di 
continui rinvìi e di continue pro­
messe non mantenute. Da sottoli­
neare. come elemento di analisi. 
che la volontà dei dirigenti conta­
dini nel guidare quella lotta non 
arrivava alle forme che poi furo 
no adottate , provocate dall'amarez­
za. dalla delusione, dalla rabbia 
contro quello che si doveva, però. 
rivelare un falso obiettivo. l'Ente. 
che allora assolveva al ruolo di pu 
ro esecutore delle linee di politica 
agrar ia dei governi democristiani e 
di politica clientelare dei notabili 
locali. 

In ogni caso gli effetti d: quella 
lotta si fecero sentire quasi imme­
diatamente. Possiamo affermare che 
il mov.mento del 1960 segno la fi 
ne di un certo tipo di politica da 
par te dell 'Ente — che in quel pe 
riodo si ostinava a non voler te­
nere conto della presenza di una 
forte organizza tone democratica 
contadina che, nonostante la di 
scriminazione, era riuscita a con­
servare in ta t ta la sua base di con­
senso tra gli agricoltori del Fu­
cino — ; ma anche la fine di una 
politica immobilistica, tu t ta tesa 
alla conservazione di se stesso come 
puro ente burocratico. 

Certo, come affermò :1 compagno 
Tom Di Paolantonio m un suo 

articolo, la DC si affannò ad usa­
re la tecnica « del disinnesco, che 
tendeva a neutralizzare, sia pure 
temporaneamente, il detonatore 
della carica esplosiva che in que 
gli anni di politica fallimentare 
aveva accumulato nelle vallate, nel­
le province e nelle regioni meri­
dionali ->. ma resta innegabile che 
la sterzata alla direzione della vita 
politica ed amministrat iva che si 
ebbe a seguito di quella spinta di 
massa, dimostrò ancora una volta. 
la capacità di lotta del movimento 
contadino marsicano. 

Novità 
sostanziale 

Senza volersi perdere in pesanti 
elencazioni, è sufficiente ricordare 
che dal I960 ai 1970. vi furono con­
quiste importantissime sia da parte 
del movimento contadino del Fu­
cino. sia da parte del movimento 
democratico del nostro Paese, che 
segnarono tappe nuove nel proces­
so di avanzamento delle classi la­
voratrici: la realizzazione dello zuc­
cherificio di Celano, ed il suo in­
globamento da parte dell'Ente. la 
lotta contro il * rupro •-> del 1965. 
i! r.conoscimento de'. CBF (Con­
sorzio bieticoltori del Fucino) come 
forza democratica rappresentativa 
del 40 per cento dei contadini bie­
ticoltori. i tentativi di una gestio­
ne più moderna messi in at to dal­
l 'attuale presidente dell'Ente dot­
tor P<?sce. la t ras forma r.one da 
Ente per la valorizzazione del Fu 
etno a Ente di sviluppo agricolo. 
con giurisdizione su tut to il terr.-
torio abruzzese, ed infine la costi­
tuzione della Regione. 

La novità sostanziale, dopo quel 
periodo iniziale in cui. a par te il 
riflusso naturale del movimento, la 
DC attraverso il suo strumento. 
aveva potuto giocare le carte della 
restaurazione, fu che sui problem. 
più gravi e scottanti si riusciva di 
nuovo a trovare l'unità dei conta 
dint, ed essi stessi riuscivano ad 
organizzarsi ed a lottare in forme 
sempre più qualificate che costrin­
sero i governi nazionali a conces­
sioni t ra le più avanzate d'Italia, 

come il contrat to bieticolo, unico 
nel suo genere. 

Il bilancio delle lotte del 1965. 
infatti, dimostrò una maggiore 
qualificazione di alcune di esse ed 
un allargamento delle forze in mo­
vimento, anche se non si giunse 
sempre ad inves t r e alienamente 
gli aspetti strutturali , impose però 
l'accoglimento del diritto di con 
trat tazione e di libertà di rappre 
sentanza dell'organizzazione econo 
mica democratica. Uno scontro di 
breve durata, ma che vide isolato 
il monopolio degli zuccherieri ed 
uniti i 12 mila bieticoltori, le pò 
polazioni e gli enti locali. 

Nel corso della battaglia cadde 
osni discriminazione, il Part i to co­
munista assunse una funzione di­
rigente alla testa del movimento, i 
contadini delia « bonomiana » ade 
nrono alle varie forme di lotta ed 
agii scioperi. l'ANB (Coldiretti) ri 
mase isolata e fu sconfessata la 
su-a connivenza con gli industriali 
delio zucchero. 

Tutti gli altri motivi di lotta fu­
rono ovviamente portati avanti, ma 
da alcune cifre si può notare come. 
nonostante la buona volontà di 
qualche dirigente. l'Ente non riu 
scisse a svincolarsi dalla pesante 
ipoteca democristiana. Un esempio 
per tutt i può essere quello dell'ir 
rigazione. Le organizzazioni demo 
cratiche dei contadini presentaro­
no un piano per la costruzione di 
impianti irrigui per un complesso 
di 25 mila et tari di terra. Ma. in 
quegli anni, in Abruzzo, come nel 
resto dell'Italia. veniva perseguita 
la politica delle autostrade, per cui 
i miliardi per costruire le rotabili 
per ciascuna provincia, sì da sod 
disfare gli appetiti cìientelari e 
campanilistici dei Natali e Gaspa-
n d: turno si trovarono, mentre 
eli impianti irrigui costruiti, fon 
dementali per l'economia agricola, 
furono sufficienti appena per 4300 
et tari . 

In questo quadro, infine, è neces 
sana una panoramica sul compor­
tamento e sulla struttura dell'ap 
parato dell'Ente. Come abbiamo 
sottolineato : circa 600 dipendenti 
dei.'organismo agricolo furono re­
clutati tra gli iscritti e gli elet­
tori democristiani all'epoca della 
istituzione dell'Ente Fucino. Con 
il passare degli anni il ruolo d. 
questi dipendenti — alcuni dei qua 
li non esenti da gravi colpe — è ve 

nuto via via mutando, perdendo 
gli aspetti più elettoralistici e clien-
telari per riaffermare, dapprima 
timidamente poi con maggior for 
za. un ruolo diverso all'interno di 
questo organismo, contemporanea 
mente ed un processo di democra­
tizzazione di tut te le strutture del­
l'ESA. 

Quindi, anche da parte del mo­
vimento contadino — e questa è 
una sua conquista — l'abbandono 
delle posizioni più rigide e più chiu­
se nei confronti dei dipendenti, vi 
sti non più come gli artefici della 
politica anticontadina dell'Ente Fu­
cino. ma come lavoratori in lotta 
per l'affermazione di questo nuovo 
ruolo al fianco del movimento più 
generale per il rilancio dell'agri 
coltura abruzzese. E da parte dei 
dipendenti lo sforzo di porsi come 
un interlocutore finalmente costrut­
tivo di tut to il movimento conta 
dino. in antitesi, se necessario, alle 
linee della direzione dell'ESA. 

sirne opere architettoniche: j l i p o s s a influire realmente sul­
la elaborazione e sulle scel­
te delle linee e degli orienta­
menti per affrontare e risol-

ì vere i problemi delle città ». 
! Nella proposta di legge è 
I previsto un contributo per 
j bandire un concorso noziona-
i le per l'elaborazione di un 
! piano generale di risanamen-
j to. ristrutturazione e salva-
i guardia dei valori storici, ar-
> chitettonici. urbanistici, ani-
j bientali e paesaggistici di 

Ibla. Viene inoltre data al 
Comune la possibilità di pro­
cedere all'acquisizione di edi­
fici di particolare valore sto-

I rico da destinare ad uso pub-
' blico, nonché di aree per la 
' realizzazione di infrastrutture 
; civili. Nella proposta sono 
I previsti anche contributi per 
] privati e la autorizzazione 
I al Comune di costruire allog-

portale arabo normanno < 
San Giorgio antico, la chie­
sa di Santa Maria dell 'Idna. 
i palazzi della Cancelleria 
vecchia. Cosentini. La Rocca 
e Sortino Trono, le chiese 
di Ssn Giuseppe e di San 
Giorgio con la sua cupola ed 
altri innumerevoli esempi di 
arte ed architettura che de­
vono essere conservati e di­
fesi. 

Ma Ibla — come si affer­
ma nella presentazione del­
la proposta di legge — non 
è costituita soltanto di mo­
numenti. conventi, chiese e 
ville. Accanto ai palazzi che 
esaltano la ricchezza delle 
classi dominanti di un tem­
po. ci sono le abitazioni fa­
tiscenti, piene di umidità. 
antigieniche, inabitabili. V: 
sono le cose in rovina, i , g j peT , c i t t a £ j i n i espropna-
quartieri abbandonati. E cosi ; t , «n a U - J a z i o n e d e l piano 
il bisogno di una casa de- d j r i j ; a n a m e n t a 

Notevole importanza viene 
data alle iniziative degli on 

i ti locali per la costruzione 
. di infrastrutture civili, socia-
, li. ricreative, sportive e cul-
| turali ad Ibla. Vengono infi-
j ne previsti contributi per in-
| centivare insediamenti ad Ibla 

di varie attività economiche. 
compatibili con la salvaguar-

I d;-a dei valori ambientali e 
che consentano di fare della 
Ragusa antica un centro vi-

Lunghi 
processi 

Processi, certo lunghissimi, che 
hanno richiesto 20 anni di lotte. 
di scontri talora violenti, ma che. 
com'è naturale, hanno potuto af­
fermarsi come la linea giusta che 
sicuramente avrebbe contribuito ad 
accelerare il cammino di un'effet 
tiva democratizzazione dell'ente di 
sviluppo agricolo. 

In conclusione si può s.curamen 
te dire che il decennio dal 1960 al 
1970. pone le basi anche attraverso 
la conquista dell'istituto Regione. 
dell'elaborazione di una "linea uni­
taria at torno ai problemi a e n r i . 
in una visione non corporativa ma 
allargata alle componenti innanzi­
tut to politiche, come garanzia di 
controllo pubblico, quindi alle for­
ze produttive, sindacali e :lei di­
pendenti. nonché dei contadini 
stessi, alla luce della convinzione 
che i problemi agrari non interes­
sano solo i contadini ma tut to il 
processo produttivo del nostro 
Paese. 

Gennaro De Stefano 

cente e di maggiori servizi 
ha portato migliaia di abi­
tanti ad abbandonare il cen­
tro storico. Negli ultimi cin­
quan tann i la popolazione di 
Ibla si è infatti ridotta da 
12 mila a circa 5 mila abi­
tanti . 

Dall'esame della realtà e-
merge chiaramente — si af­
ferma nella proposta di leg­
ge — che il problema del ri­
sanamento e della ristruttu­
razione di Ibla non presen­
ta solo degli aspetti di ordi­
ne culturale ed estetico, di 
difesa e salvaguardia del pa­
trimonio storico, architettoni­
co. artistico ed urbanistico. ! 
ma evidenzia elementi di ri- ' 
levante importanza igienica, 
civile ed economica. Avvia- j 
re l'opera di risanamento si- i 
gnifica inoltre utilizzare il 
patrimonio immobiliare e fon- j 
diario oggi totalmente ab_ i 
bandonato e in rovina: vuol i 
dire fare un investimento ca ' 
pace di mettere a profitto ri ,' 
sorse non utilizzate e creare j 
nuove ricchezze. | 

Il gruppo dei deputati re ! 
gionali firmatari della prò- i 
posta di legze. partendo da'. 
la considerazione che t la 
conservazione rigorosa dello 
scenario fisico, ottenuta con 
un piano di vincoli, non ba­
sta ad assicurare una vitale 
permanenza dell'antico orga­
nismo urbano, come nucleo 
di una città in espansione » 
fanno alcune proposte per ri­
vitalizzare tutta l'attività so­
cio-economica di Ibla. I quar­
tieri storici — è detto anco­
ra nella proposta di legge — 
devono offrire ai cittadini non 
solo un alloggio moderna 
mente attrezzato, ma anche 
quei eervizi comuni che for-

ULTIMO GIORNO A 

GALLIPOLI 
Piazza Giudecca 

strepitoso successo 

ta.e. ca. o. 

OGGI due spettacoli 
ore 16 - 21,15 

Da domani 
ARDO' 

Ampio parcheggio Circo riscaldato 

PRIMA UN CONFRONTO f S 
POI ••• 

L E MIGLIORI F I R M E DEL MOBILE con 

SCONTI ECCEZIONALI 

GEUSA ARREDAMENTI 
lecce viadaurio 175 te l .28556 

automobilisti! 

ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 

POLIZZA'4R„ risparmio 50% 
IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA'Al PADRI 

* ir» i JO US 150 arri 
a» na tvngta : a m i 
* • non ha «neon àrro 
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TP 
"lutala ftraonale 

per qualsiasi A BRINDISI 
vostro problema A M I A I A A T P 

assicurativo C H I A M A T E 

denicolo' 
Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 


